
NEL MONDO 

Il summit 
di Washington 

Si apre un vertice 
con molte incognite 
sul futuro dell'Europa 
e i rapporti Est-Ovest 

I falchi premono su Bush 
«È il momento di vincere» 
Le ultime mosse sono fatte, prima dei colloqui che 
cominciano stamane E le carte dei due interlocuto
ri sono ormai sul tappeto Solo che, questa volta, 
non è più del tutto chiaro cosa significa vincere o 
perdere Bush è più forte, perché più forte è I Occi
dente Ma se stravince potrebbe essere un giorno 
chiamato a nspondere di aver perduto I occasione 
di essere più saggio 

QIULIETTO CHIESA 

•iWASHNCTON Come ha 
detto Ed Hcwctl della Groo-
king Institution quelli dell am 
ministrazioi e -non vorrebbero 
dover rispondere tra qualche 
anno di essere rimasti con le 
mani in mano» mentre avreb
bero pomi 3 fare qualcosa (per 
aiutare Gorbaciov) 

Ceno e ì una cospicua lob
by che ha già deciso che Gor
baciov non e poi cosi intcrcs 
sante e che bisogna guardare 

•oltre- Ma Bush e i suoi sem 
brano aver acutamente perce 
pilo nell immediata vigilia del-
1 incontro con il leader sovieti
co che il piatto predisporlo 
per il banchetto di Washington 
ò vuoto 

Niente concessione di -na
zione più lavorila- nei rapporti 
commerciali (perche la lobby 
lituana tiene 11 fucile spianalo 
sul presidente) L accordo 
strategico sulle armi nucleari 

non e pronto e si potrà al mas 
Simo fare una buona dichiara
zione che annuncia la sua ap
provazione finale entro que 
st anno Ma gli esperti sanno 
che e un accordo molto scarso 
di contenuti Per raggiungerlo 
in sos.anza le d JC parti hanno 
convenuto di non includervi 
momenti essenziali, cioè di 
non venlicarc a vicenda I in
cremento degli armamenti nu
cleari che si produrrà nei pros
simi anni in settori cruciali co
me quello dei missili di crocie
ra 

Come ha seccamente nota
to Gcorgij Arbatov fino ad ora 
siamo rimasti fermi al concetto 
di -riarmo controllalo» Ma sia
mo ancora lonlani dall idea di 
un «disarmo controllalo» e no
nostante i trattati firmali dalle 
due superpotenze, -oggi ab
biamo più armi nucleari di 
quante non ne avessimo ven-
t anni fa» Il nodo centrale è 

quello della Germania Equi le 
cose sono ancor più in allo 
mare Con I amministrazione 
Bush divisa dagli stessi dilem 
mi che dividono I Europa prc 
mere su Gorbaciov perche ac 
cetti puramente e semplice
mente una Nalo più grande e 
una Germania unita al suo in 
terno oppure rendersi conto 
che questa soluzione non e 
praticabile, a meno di non 
mettere nel conto troppe inco
gnite Tra queste quella - di 
corto raggio - di indebolire ul
teriormente Gorbaciov di fron
te ai suoi critici interni e quella 
- di lungo termine - di alimen
tare un «complesso di Versail
les» sovietico (o russo") che 
prima o dopo si rovescerebbe 
sulla stabilità europea e inier 
nazionale 

Molti a Washington conside
rano che Bush farebbe un pes
simo investimento strategico 
se desse retta ai falchi repub

blicani Ma an< he qualche vo
ce europea (u-di il ministro 
degli Esteri di Parigi Roland 
Duma.1 si e levala ieri per n 
cordare che-se non troveremo 
una giusta soluzione (alla 
questione de k Germania nel 
la Nato) si deinea la minaccia 
di una crisi di tensione Ira Est e 
Ovest in un ceto periodo di 
tempo-

Insomma -le 'Ichleste sovie
tiche - dice Dumas - in tema 
di sicurezza sono giuste» E 
orecchie sensibili (di Baker) 
hanno fallo e c len a questa 
esigenza di uni qualche corre
zione Ancora fumosa e che 
difficilmente roveri uno sboc
co prima e dui inte il summit 
ma che potn blie aprire qual 
che spiraglio pi>r il futuro I so 
vietici appaiono pessimisti al 
riguardo -Sarei molto sorpre
so di puter regi>trare progressi 
concreti in qut .lo campo» ci 
ha detto uno dei portavoce so
vietico 

Il presidente SOVK t e o salutato dalla lolla ad 01 tawa 

Ma intanto .il ri portavoce 
americani anonnri hanno (at
to circolare la ve < e che Bush 
sarebbe disposti i concedere 
assicurazioni .uMizonali a 
Goibaciov m ieri ì di sicurezza 
euiopea Quali ncn <l stato ri
velato con preci-'nne e le ra
gioni tattiche ">eii<i evidenti 
M i si parla di irr L C gni a limita 
re -le truppe tede >Jie e di altn 
paesi europei- nell ambito di 
un futuro seconda negoziato 
sulle forze convenzionali in 
Europa E quale!)" indiscrezio

ne - rihnle icn dal -Washing 
ton Post» - ha perfino lascialo 
trapelare un punto che sarpb 
be questo si1 davvero impor 
tante 1 eventuale i di una ri 
considcrazione della s'rategia 
militare della Nate "inclusa la 
risposta (nucel.ire) flessibile» 

Prelaltica o (arlasia7 Bush 
ha dimostrato a M jlla di saper 
tenere la bocca chiusa fino al 
momento giuslo e potrebbe 
avere in mente qualche sor 
presa (naie Ma se e cosi allo 
ra Gorbaciov non I J sa ancora 

altrimenti non avrebbe deciso 
t!i prolungare il soggiorno 
americano fino i Minneapolis 
e San Francisco nell intento 
evidente e carico di simboli 
(1 cbbraccioa R< aRan) di nio
bi i.re che preferiva trillare 
cori I autore de Ila famosa sce 
miqidta intitolata -I impero 
ci I male-

Ma il paradosso di questo 
vertice non sarà cancellato da 
n< ssun trucco di scena l unica 
arma a disposizione di Gorb ì 
c o / - anche se a doppio lanlio 

- 0 la sua debolezza nel prò 
pno paese el inquietudine che 
ciò provoca nel suo partner In 
fondo - pirole del citato Ed 
Hev\ttt - -non possiamo sape
re qu ile s irebbero le alternati 
veaGorbaciov Con uisappn 
mo dove si va Ha mantenuto 
la p irole in Nicaragua e in Al 
ghjnisl in- Le allre sono meo 
gnile tllsin poi - parole di un 
anonimo ( m/ionario della Ca 
sa Bianca - e -inlelleltualmcn 
te un peso leccio e un dema 
goi^o. 

E la Lituania resta 
una mina vagante 
Alla vigilia dell'incontro fra Gorbaciov e Bush, il pre
sidente lituano. Vitautas Landsberghis offre a Mosca 
di congelare l'indipendenza, senza però porre la re
pubblica sotto la Costituzione sovietica Si tratta di 
un'apertura parziale che potrebbe nentrare nella di
scussione sulla questione della Lituania prevista al 
vertice di Washington Un appello della Prunskene 
a Mosca, riaprite i rifornimenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • MOSCA. La Lituania, alla, 
vigilia dell incontro fra Mjkhail 
Gorbaciov e George Bush sta 
per fare il -grande passo» n-
chiesto dal leader sovietico, 
cioè congelare la dichiarazio
ne d indipendenza dell 11 
marzo' Cosi sembrerebbe 
stando alle dichiarazioni di Vi-
tautas Landsberghis Ma a cer
te condizic ni II presidente li
tuano partendo icn da Mosca 
alla volta di Praga ha infatti, 
dichiarato di essere disposto a 
studiare u ia sospensione o 
congelamento dell indipen
denza se ciò non pone la re
pùbblica baltica sotto la giun-
sdizionr della Costituzione so
vietica -Possiamo studiare una 
formula che non ci faccia ca 
dcrc sotto la giunsdizione del
la Costituzione dell Urss» ha 
puntualizzato Una formula un 
pò strana perche non si capi
sce quali leggi dovrebbero va 
lere nella lase «dell interre
gno» ma che tuttavia indica 
che le autorità di Vilnius a que
sto punto si rendono conto 
che la situazione sta diventan
do difficilmente sostenibile 

l a Lituania sarà, insieme al 
la Germania, uno degli, argo
menti più -scottanti» del vertice 
di Washington ma gli esiti del 
lungo viaggio nei paesi occi
dentali del primo ministro li
tuano fezicmlra Prunskene 
non sono stali molto contor
tami dal punto di vista pratico, 
per la causa dell indipendenza 
della repubblica baltica Soli
darietà molta ma anche inviti 
a non tirare troppo la corda e 
ad agevolare il compromesso 
per non mettere ulteriormente 
in diliicoltà Gorbaciov -Una 
qualche forma di sospensione 
dell indipendenza la dovete 
pur trovare» avrebbe detto Ja
mes Baker quando era a Mo
sca alla signora Prunskene 
D altra parte, nemmeno gli 
scandinavi -vicini di casa» dei 
baltici se la sono sentili di sfi
dare il blocco economico di 
Mosca offrendo petrolio -age
volalo» a Vilnius Se lo volete -
hanno detto ai dingenti lituani 
- dovete comprarlo in valuta ai 
prezzi intemazionali Ma di va
luta appunto i lituani non ne 
hanno Dunque niente 

E intanto gli effetti delle misu
re di rappresaglia prese dal 
Cremlino si fanno sentire ogni 
giorno di più La Prunskene ha 
dovuto inviare un appello a 
Gorbaciov e al primo ministro 
sovietico NikolaiRizhkovdove 
si chiede di far riprendere le 
forniture di combustibile alte 
centrali elettriche della repub
blica pena •conseguenze im
prevedibili» Nel messaggio, il 
pnmo ministro lituano afferma 
che le riserve dell'impianto ter
mico sussidiario della centrale 
nucleare di Ignalina si sono 
quasi esaurite e quindi I im
pianto potrebbe essere bloc
cato da un momento ali altro 
Ciò provocherebbe I interru
zione di energia elcttnca alla 
popolazione e I intera attività 
economica della Lituania e 
della vicina regione di Kalin-
grad (repubblica russa) ver
rebbe sconvolta Questo insie
me di circostanze, economi
che e intemazionali spinge la 
Lituania a ricercare a questo 
punto una via per uscire dal-
I impasse Ma I unica via è 
quella di congelare I indipen
denza, rientrando ali intemo 
della Costituzione sovietica 
cioè quella di accettare la con
dizione posta da Gorbaciov 
per avviare le trattative «Fac
ciano questo passo e In due
tre anni avranno I indipenden
za» ha dello Gorbaciov prima 
di partire per il suo viaggio 
americano D altra parte spe
rare di più dall Occidente, da 
parte dei lituani potrebbe es
sere a questo punto un illusio
ne pericolosa CMV 

19SS, 18-23 luglio, Ginevra 
Il presidente americano Dvvight Fisenho-
wer il premier sovietico Nikolai Buiga-
nm e dirigenti di Francia e Gran Breta
gna discutono su disarmo e contatti Est 
Ovest Nessun progresso su unificazio 
ne tedesca e Ispezioni di basi militar 
cieli aperti proposta da Eisenhowcr 

19S9, 25-25 settembre, Camp David 
Eisenhower e il premier sovietico Nikit i 
Khrushchev si accordano per cercar 
soluzioni pacifiche ai problemi mondia 
l i , soprattutto il disarmo e Berlino 

1960,16 maggio, Parigi 
Un summit Est-Ovest fallisce nel giorn» 
inaugurale quando Khrushchev domar 
da a Eisenhower di porgere le scuse de 
gli Stati > l i t i per la vicenda dell aereo 
spia U-2 che aveva sorvolato il territorio 
sovietico 

1961, 3-4 giugno, Vienna 
Il presidente John Kennedy e Khrush 
chev si intendono sulla prosecuzione dei 
contatti ma non raggiungono alcuna in 
tesa su test nucleari disarmo Germa
nia Due mesi dopo sarà eretto il muro di 
Berl ino 

1967,23-25 giugno, Glassboro. 
Il presidente Usa Lyndon Johnson ed i 
premier sovietico Alexei Kosygin discu 
tono su Medio Oriente Vietnam e l im'i 
agli armamenti senza accordarsi 

1972, 22-24 maggio, Mosca 
Il presidente americano Richard Nixon 
ed il leader sovietico Leonid Brezhne i 
f irmano il trattato Salt-1 sulla l imitazio
ne delle armi strategiche ed il trattato 
Anm sul missi l i antibahstici 

1973,18-25 giugno, Washington 
Nixon e Brezhnev si accordano per coo
perare ad evitare rischi di un confronto 
nucleare 

1974. 27 glugno-3 lugl io, Mosca 
Nixon in pieno caso Watergaie e Brezh
nev firmano accordi provvisori sulla lim -
fazione degli armamenti nucleari 

Vertici Usa-Urss dopo la 2° guerra mondiale 

1974 22-24 novembre Vladivostok 
Il p r c : ocnte Gerald Ford o Brezhnev 
raggiungono intese sulla limi'azione dei 
missil i nucleari 

1975 30 luglio-2 agosto, Helsinki 
In margine alla conferenza delle 35 na
zioni europee si svolgono due colloqui 
tra Ford e Brezhnev sulla limitazione 
delle armi strategiche 

1979,15-18 giugno, Vienna 
Il presidente Usa Jimmy Carter p Brezh 
nev firmano il Salt 2 e si accordano per 
vertici a scadenza regolare tra Usa e 
Urss 

1985,19-21 novembre, Ginevra 
Il presidente Usa Ronald Reagan ed il 
leader sovietico Mikhail Gorbaciov pro
mettono un accelerazione dei colloqui 
sulla -ich/zione degli armamenti ma non 
raqgiungono accordi su guerre stellari 
e diritti umani r 

1986,11-12 ottobre Reykjavik 
Un pre-summit Reagan Gorbaciov si 
chiude senza che venga accolta la r i
chiesta sovietica di una moratoria de
cennale sullo sviluppo del progetto di 
guerre stellari 

1987. 7-10 dicembre, Washington 
Reagan e Gorbaciov si accordano per r i
muovere dall Europa i missil i a medio e 
corto raggio 

1988, 29 magglo-2 giugno, Mosca 
Reagan P Gorbaciov firmano il trattato 
Inf formalizzando I mesa raggiunta a 
Washington I anno prima 

1988, 7 dicembre, New York 
Discorso di Gorbaciov ali Onu sul disar
mo e in margine colloquio con Reagan 
ed il suo successore Bush 

1989, 2-3 dicembre, Malta 
Incontro Bush e Gorbaciov Bush fa 17 
proposte per il miglioramento dolle rela
zioni tra i due paesi Le parti decidono di 
lavorare ad un accordo per una riduzio
ne della armi strategiche che tagli del 
50% gli arsenali di missil i a lungo rag
gio entro il successivo vertice da tener
si a Washington 

Bonn è impaziente e preme sull'alleato americano 
Un avvicinamento è possibile, un'intesa pare molto im
probabile la grande partita della collocazione della fu
tura Gerrrania unificata nel contesto dei blocchi e delle 
alleanze non si chiuderà certo nel vertice Bush-Gorba-
ctov Anche se qualcuno vorrebbe giocarla (orzando i 
tempi mentre Bush ammonisce che «ci vorrà ancora 
molto ten-po», qualche dingente di Bonn è tentato di 
giocare lacarta delia-pressione sul leadersovietico 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

«BERLINO OVEST L'ha 
spiegato Alfred Dregger 
esponente della destra pura 
e dura della Cdu, perché bi
sogna fare presto a unificare 
(rt-unificare dice lui) la 
Germania adesso o mai più 
- ha sostenuto davanti ai 
gruppi parlamentari demo
cristiani dei due Siati tede
schi miniti insieme a Berlino 
ovest - perché «non sappia
mo come ">arà il mondo tra 
tre mesi» Detto in soldoni 
tra tre mesi potrebbe non es
serci più Corbaciov e tutto 
diventerebbe più difficile per 
i tedeschi Revocazione stu
diata o «voce dal sen fuggi
ta»' Certo è che la rozzezza 

di Dregger espnme bene un 
certo mutamento di orienta
mento che e maturato da 
qualche tempo in una parte 
dell establishment della Re
pubblica federale Fino a un 
certo punto la preoccupa
zione era stata quella di far 
marciare il processo di unifi
cazione dentro la via mae
stra della «stabilizzazione» 
nulla doveva essere intrapre
so che mettesse in pencolo 
I equilibrio europeo A co
minciare dal suo punto più 
delicato I assetto di potere 
al Cremlino Poi e è stata 
una svolta non dichiarata 
ma percepibile Alcuni so

stengono che il cancelliere 
Kohl si sarebbe convinto 
che «comunque» Gorbaciov 
ha perso già la partita e usci
rà presto d i scena In ogni 
caso per quanto riguarda la 
cancelleria e la Cdu delle 
prudenze di un tempo e è 
sempre meno traccia Le 
scorciatoie che Kohl sta im
boccando una dopo I altra 
fino al tentativo di anticipare 
già alla fine di quesl anno le 
elezioni pantedesche se
gnalano anche che la preoc
cupazione di mettere in diffi
colta gli attuali dirigenti di 
Mosca 6 stata fatta passare 
sullo sfondo È come se le 
parti si fossero invertite un 
tempo era Bonn a mostrare 
.comprensione» per le ragio
ni dell Urss e Washington, 
dov era stato anche coniato 
il termine •genscherismus» 
per indicare quest attitudine 
non proprio apprezzata 
protestava e richiamava al-
l ordine Ora sono gli ameri
cani che cercano di raffred
dare i bollenti spinti dei din 

Gorbaciov con il primo ministro canadese Mulroney 

genti tedeschi v questi scal
pitano E alla espellerla si 
dice nonèstat. «col tacon 
grande favore 1 ammissione 
di Bush sul fatto chi- -ci vorrà 
del tempo» prima eli trovare 
1 intesa con Mosc a 

Ovviamente questo non è 
il solo stato d animo con cui 
da tutti e due eli Stati tede 
schi si guarda .il vertice che 
sta per cominciare e che qui 
viene sbrigattv«rn mie defi
nito, mettendo tra parentesi 
tutto il resto (che non è po
co) , il «vertice Alila Germa
nia» Se una parte -lei gover
no federale vom bbe che 
Bush forzasse la rr no ali in
terlocutore conv ncendolo 
con argomenti -'orti» che 
I appartenenza de la grande 
Gf rmania alla N ito è anche 
- e ome si dice c|in - «nell in
teresse dell Ur<s< e quindi 
I L rss la deve a ei ttare sen
za far tante storie e soprat
tutto senza porr ; condizioni 
nello stesso governo e è an
che chi più realistcamentc 
pensa invece a un negoziato 
che deve avere p< r oggetto 

propno le «condizioni» Che 
è poi a posizione del gover 
no di Berlino est nonché 
dopo qualche esitazione ini
ziale anche della Spd occi-
denta e 

Il punto allora diventa 
quelle delle condizioni del
le trattative che le avranno 
come oggetto e su questo 
ragionevolmente qualche 
chiarmento dal vertice lo si 
può attendere Quali sono le 
posizioni di partenza7 Gor-
bacio/ dopo aver ribadito 
nell intervista a Time che 
1 Uiss non può accettare che 
nella < ostruzione della «nuo
va Europa» un -ruolo din-
gente- se lo autojttribuisca 
la Nato nel colloquio con 
Mitterrand ha ventilato I ipo
tesi di una integratone «sol
tanto politica» della Germa
nia unita nella Nato stessa 
uno scenario che si accorda 
con le idee per la verità fi
nora un pò vaghe che Mo
sca ha tirato fuori da tempo 
sul'a «politicizzazione» delle 
attuali due alleanze in Euro
pa È una via praticabile7 La 

C dit per bocca del ministro 
di I a Di'esa federale Stolten-
txrg 1 ha subito respinta, 
pur ammettendo che essa 
segnala un «movimento» 
nelle posizioni sovietiche II 
a verno di Berlino est sem
brerebbe considerarla al 
[imito che il ministro della 
Difesa orientale Eppelmann 
h i rivendicato il merito di 
iverla proposta lui per pn-
irD Anche dalla Spd ocel
li ritale sono venuti in pas-
«tto suggerimenti simili 

£ difficile, però che gli 
imencani e le stesse struttu-

-e Nato che stanno fra I al-
i ri > esercitando notevoli 
l>r;ssioni sulla Francia per-
c h( abbandoni lo status di 
i n'»mbro «politico» e non mi-
lita-e dell alleanza la trovi
l i ! di loro gradimento Ess<i 
n< n consentirebbe infatti 
una presenza di truppe Usa 
in Germania che per ragioni 
|x)litiche e non solo strategi-
e he. viene giudicata allo sta
lo delle cose «irrinunciabile» 
V. probabile perciò che le 
|x)Mzioni restino anche al 
vertice quelle che sono gli 
Usa che insistono per I np-
partenenza della Germania 
uni a alla Nato se pure mo
dificata nella dottrina strale 

gica e 1 Urss che chiede un 
processo graduale e nego-
znto il cui esito comunque 
non rappresenti una dimi
nuzione della propria sicu
rezza sul teatro europeo dif-
fici'nicnte sostenibile anche 
politicamente e sul piano in
terno per Gorbaciov 

La partita quirdi torne
rebbe a giocarsi sul tavolo 
delle trattative dal negozia
to di Vienna sulle armi con
venzionali alla conferenza 
«due più quattro» alla prepa
razione della conferenza 
Csced autunno intorno alle 
ques'ioni cui il vertice, con 
ogni probabilità non potrà 
dare risposta la permanen
za provvisoria (ma per 
quanto a lungo7) delle trup
pe sovietiche nel lemtono 
della attuale Ddt il «tetto» 
che dovrebbe essere impo
sto al futuro esercito pante
desco la non estensione 
delle strutture militan Nato 
alla Germania orientale E 
soprattutto la denuclearizza
zione del futuro stato pante
desco sulla quale le posizio
ni sono perora contrappo
ste E si tratterà di una partita 
lunga Molto più lunga dei 
tempi al galoppo che Kohl 
sta cercando i l i imprimere 
ali unificazione 
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